
Ancora non si sa come ma era sfug-
gito alla maxiretata del 19 mag-
gio del 2009, 109 ordinanze di cu-
stodia cautelare che misero in gi-
nocchio il clan Amato-Pagano (i
cosiddetti «Scissionisti»), diven-
tando nel tempo l’attuale reggen-
te della cosca di Secondigliano
protagonista per anni a Napoli del-
la sanguinosa faida di Scampia.
La latitanza di Fortunato Murolo,
40 anni, è finita ieri poco dopo le
8 in una villetta di Mugnano, nel
napoletano.

Ad arrestarlo sono stati i poli-
ziotti della sezione Narcotici della
Squadra Mobile di Napoli, da tem-
po sulle sue tracce. Quando lo
hanno sorpreso, il pregiudicato
era ancora a letto, in una villetta
di via Luca Giordano nel comune
a nord di Napoli, dove si era reca-
to per incontrare la moglie. L’accu-
sa nei suoi confronti è di associa-
zione per delinquere di stampo
mafioso.

RUOLO
Murolo ha sempre rivestito un
ruolo di fondamentale importan-
za all’interno dell’organizzazio-
ne. Uomo di fiducia dei fratelli
Raffaele ed Elio Amato, e di Cesa-
re Pagano, era lui il ragioniere del
clan, per cui curava gli affari, per
poi assumere nel tempo un ruolo
di maggiore responsabilità. Lati-
tante da tre anni, Murolo è il co-
gnato di Elio Amato ed era divenu-
to il reggente dopo che il clan ha
subito diversi colpi ad opera delle
forze delle ordine.

La sua ascesa ai vertici della co-
sca, infatti, è coincisa con la deca-
pitazione dell’organizzazione: pri-
ma con l’arresto del capo clan Raf-
faele Amato, avvenuta a Marbel-

la, in Spagna, nel maggio del
2009, e poi con la cattura di Elio
Amato e Cesare Pagano nella pro-
vincia di Napoli e da ultimi, di Car-
mine Amato arrestato ai Camaldo-
li, periferia del capoluogo, e di Do-
menico Antonio Pagano reggente
fino allo scorso febbraio. Da allo-
ra Murolo aveva assunto maggio-
ri responsabilità in seno al clan di
cui in passato era stato la mente
finanziaria. Il clan Amato-Paga-
no, composto da «scissionisti» del
clan Di Lauro, è uscito vincente
dalla faida, ma nel maggio 2009 è
cominciata la sua disarticolazio-

ne. Il 19 maggio 2009 in una ma-
xi-operazione della polizia furo-
no arrestati 66 affiliati sui 109
colpiti dall’ ordinanza del gip del
Tribunale di Napoli.

Nel febbraio di quest’anno la
cattura del boss Domenico Anto-
nio Pagano è seguita agli arresti,
operati nell’estate 2010 del fra-
tello, Cesare Pagano, del nipote,
Carmine, e di Elio Amato, Lucio
Carriola e Marco Liguori. Fino
all’arresto di ieri dell’attuale reg-
gente. Un duro colpo che scom-
pagina le gerarchie camorristi-
che.❖

plicità dei Gallace tra Anzio e Nettu-
no.

Nella loro interpellanza gli onore-
voli Pd ricostruiscono i rapporti di
parentela tra Nicola Perronace –
ora deceduto per infarto, in passato
implicato in una delle inchieste sui
Gallace – con l’attuale assessore ai
trasporti di Anzio Pasquale Perrona-
ce. L’esponente della giunta Pdl del
sindaco Bruschini, ha a sua volta le-
gami di sangue coi mammasantissi-
ma del clan: «Cugino di primo grado
di Agazio e Vincenzo Gallace, espo-
nenti apicali» per l’interpellanza.

INTIMIDAZIONI
I dubbi sollevati dai senatori demo-
cratici non si limitano all’assessore
ai trasporti. Si elencano decine di in-
timidazioni e attentati tra Anzio e
Nettuno negli ultimi 6 anni: macchi-
ne incendiate, bombe a lidi e locali
notturni, imprese in fumo negli in-
cendi. Oltre ai legami di Perronace
con i Gallace, nel documento si no-
minano altri amministratori:
«Nell’inchiesta sul pregiudicato
Franco D’Agapiti coordinata dalla
procura di Velletri nel 2005 risulta-
rono contatti tra D’Agapiti e il diret-
tore del Comune Giorgio Zucchini,
attuale consigliere Pdl. La Corte dei
Conti ha condannato Zucchini per
danno erariale».

Stessa sorte per l’attuale assesso-
re all’ambiente, Patrizio Placidi.
Coinvolto in indagini giudiziarie è
anche il comandante Vigili Urbani
Bartolomeo Schioppa, «condannato
in appello per corruzione a 2 anni e
8 mesi», mentre «nel novembre
2007 venivano disposta dal Gip
di Velletri gli arresti domiciliari per
corruzione all’allora comandante
dei Vigili anziesi, Samuele Caran-
nante».

Il vice sindaco Garzìa ha spiega-
to a un quotidiano locale di non co-
noscere ancora l’interrogazione:
«Ma voglio chiedere a questi senato-
ri di ridursi i compensi per dare soldi
alle forze dell’ordine, visto loro ga-
rantiscono la nostra sicurezza». Sui
legami familiari dell’assessore Perro-
nace con il clan Gallace, Garzia ha
opposto un no comment: «Non cono-
scevo, devo verificare…»

Maroni per sua fortuna, non ve-
drà l’epilogo di questa vicenda e si
risparmierà le figuracce rimediate
con il tira e molla sul commissaria-
mento del comune di Fondi pesante-
mente infiltrato dal clan Tripodo fug-
gito da Reggio Calabria; un atto ine-
vitabile, rinviato dal 2008 fino al
2010, quando si arrivò a nuove ele-
zioni, per rieleggere gli assessori Pdl
accusati di essere a libro paga dei
mafiosi calabresi che tenevano in pu-
gno il più grande mercato all’ingros-
so d’Europa e quasi tutta la filiera
dell’ortofrutticolo italiana.❖
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Colpo al clan degli Scissionisti
Preso Murolo, era il reggente
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pNapoli La polizia lo ha arrestato mentre era a letto con la moglie

p Era sfuggito alla maxiretata del 19 maggio del 2009

La latitanza di Fortunato Muro-
lo, 40 anni, è finita ieri poco do-
po le 8 in una villetta di Mugna-
no, nel napoletano. Ad arrestar-
lo sono stati i poliziotti della Mo-
bile. L’uomo era sfuggito alla re-
tata del 2009.

ROMA

Tentata
violenza
a Modena

Duemarocchinitra i20ei30annisonostatiarrestaticonl’accusadiviolenzasessua-
le a Modena, dopo aver cercato di abusare di un’amica connazionale con cui avevano
festeggiato un compleanno in un locale. Venerdì notte la ragazza presa di mira è stata
caricata di peso sull’automobile che poi è stata bloccata dalla polizia in via Vignolese.
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